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ARGOMENTO TRATTATO

Consultazioni sul disegno di legge n. 307 

"Tutela e valorizzazione del paesaggio”

presentato dalla Giunta regionale

La Commissione svolge le consultazioni sul disegno di legge n. 307 che promuove la tutela e la valorizzazione del paesaggio nel quadro del nuovo assetto normativo nazionale ed europeo.

Alla consultazione sono stati invitati i soggetti di cui all’elenco allegato al fine di esprimere le osservazioni di interesse o di proporre contributi in forma scritta.

Hanno partecipato all’incontro i rappresentanti degli enti ed associazioni indicati nell’elenco allegato.

Nel corso degli interventi alcuni consultati affermano di condividere il disegno di legge che riconosce e promuove la valorizzazione del paesaggio quale indispensabile risorsa nel processo di sviluppo sociale, culturale ed economico del territorio. Viene rilevato come gli incentivi previsti dal provvedimento (i finanziamenti per i progetti migliori ed il premio di qualità paesaggistica), permetteranno sia di implementare la sensibilità collettiva verso il patrimonio paesaggistico regionale, sia di sostenere le iniziative degli enti e delle associazioni impegnate nella tutela del paesaggio.

Altri soggetti rilevano invece un’eccessiva focalizzazione del ddl sui valori meramente estetici del paesaggio, a fronte di un indebolimento della pianificazione e gestione del territorio, posti alla base del processo di valorizzazione paesaggistica. Viene espressa preoccupazione per la progressiva riduzione dei vincoli di salvaguardia, ritenuti elemento indispensabile per la conservazione del patrimonio paesaggistico esistente e per garantire l’equilibrio nell’inarrestabile processo di trasformazione dei luoghi.

I consultati, che presentano anche alcune proposte emendative specifiche sull’articolato, affrontano principalmente i temi riguardanti:

· l’importanza di rafforzare la tutela dei paesaggi vitivinicoli piemontesi (Monferrato, Langhe e Roero), anche alla luce del progetto che mira ad ottenere, per i territori vinicoli delle province di Alessandria, Asti e Cuneo, il riconoscimento internazionale di “paesaggio culturale” rilasciato dall’UNESCO. E’ tale il paesaggio la cui specificità dipende dall’intervento dell’uomo che, nel caso di specie, ha avviato, secoli addietro, la coltivazione della vite in Piemonte; 

· l’opportunità che la valorizzazione dei paesaggi contemporanei, promossa dal ddl, si accompagni anche a quella dei paesaggi storici e tipici del Piemonte;

· l’individuazione puntuale degli ambiti d’interesse paesaggistico in Piemonte ed il  monitoraggio costante dei territori e dei vincoli al fine di predisporre veri e propri “atlanti del paesaggio”;

· l’importanza di favorire la conoscenza, la comunicazione e l’aggregazione tra tutti i soggetti che contribuiscono alla crescita della cultura e della sensibilità intorno al tema del paesaggio;

·  l’allargamento della composizione della “Commissione per la salvaguardia del patrimonio paesaggistico”, istituita dal ddl, a rappresentanti di istituzioni, enti ed associazioni che promuovono la conservazione e la tutela del paesaggio (ad esempio gli enti di gestione parchi e aree protette, gli osservatori ed i musei del paesaggio, i centri di studio e di documentazione); 

· gli strumenti per incentivare la qualità del progetto quali i concorsi di idee e di progettazione;

· la richiesta che il disegno di legge definisca:

· il concetto di “qualità paesaggistica” e le linee guida per la redazione e la valutazione dei progetti da premiare;

· gli elementi strutturali che costituiscono il paesaggio sia in termini positivi (potenzialità di sviluppo e di miglioramento della qualità della vita delle popolazioni), sia in termini negativi (opere e manufatti che deturpano i luoghi). Vengono evidenziate le azioni che rendono possibile un inserimento armonico nel paesaggio anche di edifici “necessari” allo sviluppo economico e produttivo dei territori.

Al termine degli interventi il Presidente ringrazia gli ospiti per la collaborazione fornita ricordando che i contributi resi e le osservazioni che perverranno in forma scritta, saranno inseriti, per sintesi, nei documenti di lavoro predisposti dagli uffici a supporto dell’attività legislativa.
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